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Introduzione 

 

Questo studio si propone unôanalisi iconografica dei manufatti in lamina bronzea 

decorati attraverso la tecnica a puntini e borchiette, in particolare di quelli rinvenuti nei 

tumuli principeschi di Kleinklein (Graz) e nelle due ñtombe di guerrieroò di Sesto 

Calende (Varese).  Tuttavia, come si vedrà, per lo studio dei materiali in questione si è 

reso necessario un allargamento dello sguardo anche alle produzioni di ceramica 

vascolare, spesso figurata, proveniente dagli stessi contesti o da contesti adiacenti e 

culturalmente affini; il materiale è inoltre ricontestualizzato attraverso una breve 

disamina dellôambito culturale di provenienza e del contesto di rinvenimento. 

Il campione esaminato, pur non essendo numericamente molto consistente, risulta 

quantomai significativo, data la molteplicità degli spunti che offre sul piano 

dell'iconografia, ma anche dello stile, della sintassi e della tecnica di esecuzione. Il 

quadro di sintesi che ne deriva è di notevole interesse, in quanto testimonia le molteplici 

interferenze e interazioni fra produzioni diverse - dalla toreutica alla ceramica - e fra 

ambiti culturali prossimi. 

 



6 

 



7 

1. La tecnica a puntini e borchiette 

 

La tecnica cosiddetta ña puntini e borchietteò, oggetto di studio di questo elaborato, è 

una tecnica stilistico-decorativa che ritroviamo, per il periodo della prima Età del Ferro, 

soprattutto nellôambito hallstattiano, con numerosi manufatti rinvenuti nei tumuli di 

Kleinklein (Styria, Austria) e a Sesto Calende, uno dei principali centri della cultura di 

Golasecca; essa viene sfruttata per decorare recipienti bronzei, in prevalenza ciste e 

situle, costituiti generalmente da due lamine molto sottili unite fra loro tramite ribattini. 

La decorazione figurata ottenuta mediante questa tecnica vede i contorni dei motivi ï 

siano essi geometrici, vegetali, animalistici o con figure umane, come vedremo meglio 

nel capitolo 4 ï delimitati attraverso dei puntini sbalzati, con lôinterno campito da punti 

pi½ grandi e rilevati (borchiette), in modo da ottenere una sorta di ñossaturaò delle figure 

rappresentate. La cura con cui sono realizzate e disposte le figure suggerisce in molti 

casi un intenso lavoro preparatorio, e spesso, come si desume dalla perfetta continuità 

nel disegno anche in prossimit¨ delle giunzioni fra le lamine, anche lôutilizzo di 

sagome
1
. 

 

Sebbene il focus principale sarà, appunto, sui manufatti da contesti della prima Età del 

Ferro, ¯ bene segnalare che questa tecnica affonda in realt¨ le sue radici nellôEt¨ dei 

Campi dôUrne, facies culturale della tarda Et¨ del Bronzo che interess¸ tutta lôEuropa 

centrale, dal Danubio al basso Reno, spingendosi fino ad avere contatti con le facies di 

Canegrate e Protovillanoviana in Italia Settentrionale e Centro-Settentrionale. 

Se per lôEt¨ dei Campi dôUrne, per¸, i motivi decorativi per cui applicare questa tecnica 

erano quasi esclusivamente ornamentali e simbolici, i toreuti di Hallstatt e Golasecca 

seppero poi elaborare in maniera innovativa questa tecnica già affermata, arricchendone 

il linguaggio e il repertorio, con lôintroduzione di contenuti figurativi e narrativi prima 

completamente sconosciuti
2
. E, al di là dei motivi rappresentati, un ulteriore elemento di 

novit¨ fu lôintroduzione della sintassi zonata, ovvero su pi½ registri separati fra loro da 

una ulteriore fila di borchiette: nelle ciste e nelle situle si distingue solitamente un fregio 

ñprincipaleò, pi½ alto e dalla narrazione più articolata rispetto agli altri, che svolgono di 

fatto una funzione accessoria, e la cui complessità è spesso limitata a teorie di animali o 

a motivi geometrici
3
. 

                                                 
1
Tarpini 2003, p. 189. 

2
Von Merhart 1952, pp. 29-36, 58-59. 

3
Tarpini 2003, p. 189. 
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Naturalmente, lo studio di questa produzione non può prescindere da quanto di analogo 

stava accadendo nel mondo veneto ed emiliano dove, allôincirca nello stesso periodo (la 

situla Benvenuti di Este, ad esempio, si data attorno al 620 a.C.; la situla decorata a 

puntini e borchiette rinvenuta nel tumulo del Pommerkogel, a Kleinklein, è pressappoco 

contemporanea, risalendo a fine VII sec. a.C.), si andava formando e diffondendo lôArte 

delle Situle più tradizionalmente intesa, ovvero con le figure realizzate a sbalzo e 

cesello, sempre su lamina bronzea. 

Il repertorio iconografico eseguito con la tecnica a puntini e borchiette e quello 

realizzato con la tecnica a sbalzo e cesello è, in molti casi, comune: non solo entrambe 

le tecniche introducono sui vasi in lamina la presenza della figura umana e della 

narrazione, ma i repertori geometrico e animalistico coincidono per la gran parte. 

Spesso anche lôiconografia del singolo elemento ¯ condivisa: si veda per esempio il 

modo di raffigurare il cervo, che nellôarte a puntini e borchiette ¯ raffigurato con un 

unico corno ramoso inclinato allôindietro, ed il muso leggermente rivolto verso il basso; 

ugualmente, nellôArte delle Situle, il cervo ha in genere un solo corno, anche se la 

posizione della testa differisce leggermente (talvolta pascente, più spesso incedente con 

il collo eretto, come nellôarte etrusca)
4
. La somiglianza iconografica è immediatamente 

percepibile, e questo nonostante i limiti grafici della tecnica a puntini e borchiette, che 

chiaramente non aveva la stessa possibilità di resa di quella a sbalzo e cesello. 

I punti in comune fra i diversi manufatti portarono inizialmente alcuni studiosi ad 

ipotizzare che i manufatti decorati a puntini e borchiette fossero una produzione tardiva 

e di ñimitazioneò dellôArte delle Situle, oppure, allôestremo opposto dello spettro 

dôinterpretazione, che viceversa fosse lôarte veneta a derivare da quella hallstattiano-

golasecchiana, e che questôultima fosse la pi½ antica
5
. 

Più probabilmente, o almeno questa è la direzione presa dagli studi dagli Anni Sessanta 

in avanti, i due stili si sono sviluppati in maniera autonoma, con le produzioni di 

Kleinklein e Golasecca certamente influenzate da quelle venete (una penetrazione 

dellôarte atestina pi½ antica in area golasecchiana ¯ ben documentata dai coperchi 

figurati rinvenuti a Grandate e a Sesto Calende risalenti al VII secolo), ma con esiti 

funzionali alle rispettive tradizioni locali: unôarte legata al mondo etrusco ed etrusco-

padano in Veneto, la lavorazione a puntini e borchiette ereditata dal mondo dei Campi 

dôUrne negli ambiti golasecchiano e hallstattiano. 

A supportare la tesi dello sviluppo indipendente, sono principalmente due fattori. Il 

primo, a cui si ¯ gi¨ accennato, ¯ la contemporaneit¨: tra il terzo e lôultimo quarto del 

                                                 
4
Tarpini 2003, pp. 190 sgg. 

5
Tarpini 2003, pp. 195-196. 
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VII secolo, mentre nasceva in Veneto lôArte delle Situle e veniva realizzata la Situla 

Benvenuti, un toreuta di Kleinklein produceva la situla di tipo Kurd del tumulo del 

Pommerkogel, ed un altro ancora, attivo a Golasecca, indipendentemente dagli altri due, 

quella rinvenuta nella prima tomba di guerriero di Sesto Calende. Il secondo fattore è 

che, nonostante i punti in comune fra i due stili, molto più numerose sono le differenze: 

ad esempio si è detto della decorazione su registri, che sì, probabilmente è di ispirazione 

mediterranea, ma che nella cerchia hallstattiana orientale si articola in un registro 

principale ed altri, pi½ bassi, esclusivamente decorativi; nellôArte delle Situle atestina, la 

situazione è più complessa e vede una narrazione che talvolta è sempre composta da 

registri indipendenti, o che talaltra li interconnette lôuno allôaltro
6
. 

Questi due ordini di evidenze non sono gli unici che ci fanno propendere verso lôipotesi 

dello sviluppo autonomo nei diversi contesti: anche sotto il profilo artistico ed 

iconografico si possono notare delle scelte differenti che rispecchiano il differente 

substrato culturale. Di queste ultime avremo, per¸, modo di parlare meglio allôinterno 

del quarto capitolo. 

                                                 
6
 Si veda lôanalisi dellôapparato narrativo della Situla Benvenuti in Cupitò 2016, pp. 107 sgg. 
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2. Materiali e metodi 

 

Dei sedici manufatti presi in esame per la realizzazione di questo studio, sono state 

realizzate delle schede tecniche che ne analizzassero sia le caratteristiche generali, sia la 

decorazione, attraverso lôutilizzo di FileMaker Pro Advanced. 

Ciascuna scheda si compone essenzialmente di cinque sezioni: 

¶ La prima sezione contiene le informazioni che riguardano il rinvenimento del 

manufatto e la sua nomenclatura, con un approfondimento più dettagliato sul contesto di 

ritrovamento, il tutto integrato dalla bibliografia di riferimento. In alto a destra si trova, 

inoltre, la numerazione progressiva di ciascuna scheda. 

¶ La seconda sezione ¯ unôimmagine del manufatto. Per ciascuno di essi ¯ stata 

selezionata unôimmagine che fosse quanto pi½ significativa e dettagliata possibile per 

quanto riguarda il suo apparato decorativo, e non sempre è stato possibile corroborarla 

con una fotografia che lo mostrasse nella sua interezza. Alcune immagini sono state 

rielaborate con Adobe Photoshop di modo che la decorazione risultasse più nitida e 

immediatamente visibile, senza però alterarle. 

¶ La terza sezione comprende i dati tecnici sulla realizzazione del manufatto: il 

materiale e la tecnica di lavorazione utilizzati, la tecnica decorativa, la sua cronologia 

relativa ed assoluta e la facies/gruppo culturale di appartenenza. 

¶ La quarta sezione è dedicata interamente alla decorazione del manufatto, ed è 

composta da due tabelle ed un box di testo: le tabelle presentano un elenco 

immediatamente leggibile dei motivi iconografici attestati sul manufatto, semplificando 

peraltro il successivo processo di confronto; il box di testo, invece, comprende una 

descrizione pi½ dettagliata dellôapparato figurativo per come si presenta. 

¶ Lôultima sezione ¯ infine riservata ai confronti iconografici proposti per il 

manufatto: vi è al suo interno un elenco di reperti che presentano motivi iconografici 

comuni al manufatto analizzato nella scheda, e per ciascuno di essi è riportato ciascun 

motivo che può essere messo a confronto. I documenti messi a confronto sono 

provenienti sia dai contesti culturali in esame (e di cui è stata fatta una schedatura a loro 

volta), sia dal mondo etrusco-italico. 
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